	Allegato “A”  allo schema di piano 

	Area SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE         Azione n° 9

	TITOLO AZIONE
	Denominazione del SERVIZIO o dell'INTERVENTO:

Servizio Sociale professionale

LIVEAS

	OBIETTIVI
	Scopi del servizio/intervento:


1. Istituzione e potenziamento degli uffici di servizio sociale dei singoli Comuni del Distretto D48, assenti o assolutamente carenti di professsionisti assistenti sociali, rispetto allo standard della L.R. 22/86, nonostante siano trascorsi 17 anni dalla loro emanazione; 

2. Assicurare Sostegno e accompagnamento al singolo, alla famiglia e alla comunità nel suo complesso.

Obiettivi operativi misurabili:

Prestazioni di carattere  generale e settoriale rivolte al singolo al gruppo e alla comunità (minori, anziani, disabili, famiglia ecc…) finalizzate alla presa in carico e accompagnamento, alla fruizione delle prestazioni offerte dalla rete dei servizi assistenziali dei livelli essenziali di assistenza. 

Popolazione target e stima quantitative sull'utenza prevista:
Dall'analisi dei dati emerge che su una popolazione totale pari a 196.822 abitanti, nel distretto D48 il Servizio sociale professionale, Livello Essenziale di assistenza ai sensi della L.R. 22/86 e della normativa vigente, non è presente in tutti i Comuni del Distretto; é articolato in maniera disomogenea  e, ove presente, non garantisce comunque i livelli minimi di assistenza. Dallo studio del  territorio emerge che, a fronte di n. 19 unità professionali presenti, per raggiungere il livello minimo essenziale previsto dalla norma, il servizio dovrebbe essere incrementato almeno di ulteriori 24 unità per assicurare livelli minimi per l'assistenza  di base (standard regionale L.R.22/86). Ma, considerato il badget economico disponibile per il Piano di Zona e la necessità di potenziare il livello essenziale del servizio, secondo criteri di omogeneità nel distretto ed esigibilità minima del servizio da parte del cittadino, si ritiene assolutamente indispensabile incrementare le unità di servizio sociale professionale di Distretto con almeno 10 figure professionali. 

Rapporto fra bisogni, obiettivi, diritti sociali collegati all'azione:
Il servizio sociale professionale è  presente in maniera parziale ed inadeguata in 9 Comuni su 11 quindi è completamente assente in 2 Comuni; ciò determina non solo  enormi carichi di lavoro per gli operatori ma anche interventi che si realizzano  secondo logiche di emergenza e non di  programmazione  così come invece il swervizio richiede; inoltre, presentano standard disomogenei tra un Comune e l'altro e quindi non garantiscono a tutti i cittadini un accesso imparziale ai servizi, ma, al contrario, ledono l'esigibilità del servizio e quindi i diritti soggettivi dei singoli cittadini.  

	STRATEGIA
	Processo strategico che sarà implementato per raggiungere gli scopi formulati: Potenziamento degli uffici di servizio sociale dei Comuni per un totale di 10 unità per avviare  un servizio sociale professionale di Distretto, al fine di assicurare livelli minimi di esigibilità del servizio, omogenei su tutto il Distretto.

	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	Attività previste e processo di erogazione/ fruizione dei servizi e delle prestazioni: 


Le unità saranno impiegate per assicurare servizi sociali di base distrettuali. 

Le figure professionali saranno avviate attraverso consulenze professionali dirette e/o fornitura indiretta del servizio.

Tutte le prestazioni di competenza del Servizio Sociale professionale previste dalla normativa vigente e dal Codice Deontologico della professione.

	TEMPISTICA
	Stima dei tempi di attuazione dell'azione:


Entro 6 mesi dall'avvio del PdZ  si prevede di definire l'individuazione dei soggetti professionali e l'avvio del servizio. 

SISTEMA CONTROLLO/MONITORAGGIO TEMPI 

Si prevede di realizzare il monotoraggio di tutto il processo relativo alla individuazione dei soggetti,  all'avvio e alla resa del servizio attraverso incontri, verbali, riunioni di equipe, riunione di rete, questionari di rilevazione per consentire la verifica in itinere  e la valutazione finale.

TEMPI EROGAZIONE SERVIZIO
1. Individuazione dei soggetti e selezione. 
2. Formazione on the job (3 mesi). 
3. Assegnazione agli uffici e ai compiti istituzionali del distretto (fino a scadenza PdZ).

	DEFINIZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	Rete di collaborazione fra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità di coinvolgimento e di partecipazione:


Il servizio sociale professionale di distretto entrerà in rete con le risorse professionali interne e con i servizi publici dell'AUSLç e del privato sociale. Per la realizzazione del servizio si prevede l'utilizzo di strutture, attrezzature e strumenti degli uffici di servizio sociale dei singolo Comuni.

	COMUNICAZIONE
	Attività di comunicazione interna ed esterna:


Comunicazione interna: 

informale, riunioni organizzative e di programmazione trimestrale, riunione semestrali ed annuali per l'analisi e la verifica dei risultati. 

Comunicazione esterna: 

pubblicizzazione del servizio, informazione alla comunità locale, incontri con i responsabili degli enti pubblici e privati, utilizzo della rete informatica.

Modalità di coinvolgimento dei cittadini e degli utenti e strategie che saranno utilizzate:


I cittadini saranno coinvolti mediante gli strumenti propri del servizio (telefonate, incontri, colloqui, visite domiciliari, piani individualizzati etc…)

Modalità di accesso:

Le modalità di accesso sono di tipo diretto e indiretto. Nella modalità diretta il cittadino richiede direttamente il servizio. Nella seconda, la presa in carico avviene su invio da parte di terzi (interni ed esterni agli uffici di servizio sociali).

	BUDGET
	Costo totale dell'azione:

Numero 10 assistenti sociali 

1° anno: € 255.000,00 
2° anno: € 256.500,00 
3° anno: € 256.500,00 

	CONTROLLI E VALUTAZIONE
	Valutazione dell'azione:


La valutazione, trattandosi di livello essenziale a tutela della persona e  prevalentemente a supporto delle fasce deboli di soggetti svantaggiati , sarà basata sul livello di efficacia del servizio. Pertanto, sulle ricadute positive sull'utenza e sul contesto di riferimento. Saranno attuate verifiche semestrali in itinere e verifiche ex post per le metodologie operative e la programmazione degli interventi.

Strumenti e metodi per la misurazione della soddisfazione degli utenti:

Si prevede di misurare la soddisfazione del cittadino- utente attraverso questionari di valutazione e cassetta per reclami.

Soggetti e professionalità coinvolti nella valutazione: 

E' previsto il monitoraggio dell'intero processo che sarà effettuato dall'equipe di monitoraggio del piano di zona stesso attraverso strumenti idonei (questionari, schede di valutazione etc...) finalizzato alla verifica e valutazione finale. La valutazione, sarà effettuata a più livelli :dalle stesse professionalità impegnate nel servizio in relazione al proprio campo d'azione ( progetti individualizzati, strumenti, risorse, carichi di lavoro), dai responsabili del servizio in relazione all'efficacia ed efficienza del servizio;

	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE
	Rischi di disservizio collegati all'azione:


1. Scarsa fiducia o pregiudizio del cittadino verso il servizio, in quanto fortemente carente rispetto ai bisogni del territorio; 

2. Diffidenza culturale ad esplicitare problematiche personali; Difficoltà agli spostamenti degli operatori; 

3. Difficoltà nella comunicazione interna ed esterna. 

Risposte individuate:

Fornire risposte adeguate rispetto ai bisogni espressi dal cittadino quali: cortesia, chiarezza, trasparenza, indagini adeguate al servizio erogato, risposte adeguate al bisogno individuato.


